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CAI VENETO - Conferenza Stabile delle Sezioni Veronesi del CAI - CTG MONTE BALDO - CTG EL PREON - 

 ITALIA NOSTRA sez. VERONA - LEGAMBIENTE BALDO GARDA E VERONA - WWF VERONESE - CONSULTA DI 

GARDA 
 

                                         Spettabile  
                            REGIONE VENETO  

Area Tutela e Sviluppo del Territorio  
Direzione supporto giuridico amministrativo e contenzioso  
U.O. Commissioni VAS VINCA  
area.tutelaterritorio@regione.veneto.it  

 
Spettabile  
REGIONE VENETO  
Area Tutela e Sicurezza del Territorio  
Direzione Difesa del Suolo  
difesasuolo@regione.veneto.it 
 
Spettabile  
REGIONE VENETO  
U.P. Genio Civile di Verona  
geniocivilevr@regione.veneto.it 
Spettabile  
ARPAV - Verona  
dapvr@arpa.veneto.it 

 
Spettabile  
MINISTERO BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI  
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le  
Province di Verona Rovigo e Vicenza (tutela paesaggistica e  
archeologica)  
sabap-vr@cultura.gov.it 
 
Spettabile  
U.O. FORESTALE REGIONALE  
Ufficio di Verona  
forestalevr@regione.veneto.it 
Spettabile  
REGIONE VENETO  
Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo…  
Direzione Turismo  
turismo@regione.veneto.it  
 
Spettabile  
REGIONE VENETO  
U.O. Strategia Regionale della Biodiversità e Parchi  
area.programmazionesviluppostrategico@regione.veneto.it 

 
Spettabile  
AUTORITA’ DI BACINO FIUME ADIGE  
segreteria@distrettoalpiorientali.it 
 
Spettabile  
AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO  
segreteria@adbpo.it 
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Spettabile  
PROVINCIA DI VERONA  
Dott. C.Poli - Area Programmazione e Sviluppo del Territorio  
carlo.poli@provincia.vr.it 
 
Spettabile  
PROVINCIA DI VERONA  
Settore Ambiente 
segreteria.ambiente@provincia.vr.it 
 
Spettabile  
PROVINCIA DI VERONA  
U.O. Protezione Civile e Dissesti Idrogeologici  
protezionecivile@provincia.vr.it 
 
Spettabile  
ENAC  
comunicazione@enac.gov.it 

 
Spettabile  
COMUNE DI GARDA  
Ufficio Tecnico  
ediliziaprivata@comune.garda.vr.it 
 
Spettabile  
AZIENDA U.L.S.S. 9 SCALIGERA  
urp@aulss9.veneto.it 
 
Spettabile  
CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE 
consorzio@pec.bonificaveronese.it 

 
Spettabile  
ENEL Distribuzione  
Settore Ambiente  
eneldistribuzione@pec.enel.it  

 
Spettabile  
TERNA S.p.A. AOT/VR  
ternareteitaliaspa@pec.terna.it  

 
Spettabile  
AGS – Azienda Gardesana Servizi  
ags@ags.vr.it 
 
Spettabile  
ITALGAS  
utlombardiaest@pec.italgasreti.it 

 
Spettabile  
TELECOM ITALIA  
telecomitalia@pec.telecomitalia.it  

 
Spettabile  
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CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO di Verona  
comando.verona@vigilfuoco.it 
 
Spettabile  
GRUPPO CARABINIERI FORESTALE Verona  
043713.001@carabinieri.it 
 
Spettabile  
UFFICIO URBANISTICA/EDILIZIA PRIVATA  
Comune di Costermano sul Garda  
a.pancera@comunecostermano.it 

 
Spettabile  
UFFICIO POLIZIA LOCALE  
Comune di Costermano sul Garda  
poliziamunicipale@comunecostermano.it 

 
 
OGGETTO: CONSIDERAZIONI SULLE CONDIZIONI RELATIVE AL PROGETTO a seguito della Conferenza dei Servizi indetta il 

4 settembre 2023 dal Comune di Costermano sul Garda (VR) per la realizzazione del ponte ad attraversamento 
sospeso ciclo-pedonale con strutture di servizio in Val dei Molini  
 
 

 

Lo scopo di questa lettera è comunicare a tutti gli enti coinvolti nella Conferenza dei Servizi di prendere seriamente in 
considerazione le conseguenze naturalistiche, paesaggistiche ma soprattutto di potenziale pericolo che un’opera di 
questo tipo comporta. 
 

Gli enti convocati, nel breve termine a disposizione (45 gg dalla ricezione della comunicazione della conferenza dei servizi), 
sono stati invitati e coinvolti ad esprimere un parere rispetto ad un progetto che noi come associazioni riteniamo 
potenzialmente pericoloso e dannoso per tutte le questioni che di seguito riportiamo. 
 
 
La Val dei Molini è una piccola vallata scavata dal torrente Tesina all’interno delle colline moreniche del Garda. 
Siamo all’interno del Sito di Interesse Comunitario (SIC - ZSC) IT3210007 “Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, 
Rocca di Garda”, area NATURA 2000: un’area ricca di flora e fauna, vero scrigno di biodiversità e con vincoli paesaggistici, 
naturalistici e idrogeologici. 
 

La vallata rappresenta un corridoio fluviale ed ecologico ad altissima valenza ambientale, con un mosaico di habitat in cui 
sono state censite 235 specie vegetali rappresentative di 69 famiglie. 
 
La valle presenta inoltre rare sezioni geologiche naturali uniche nel loro genere in tutto l’anfiteatro morenico del Garda. La 
diversa erodibilità dei litotipi favorisce il rapido arretramento selettivo dei versanti, attraverso successivi fenomeni di crollo, 
determinando fenomeni di instabilità diffusi e possibili situazioni di pericolo. 
 
La progettazione del ponte sospeso e dei servizi collaterali ricade in aree interessate da frana attiva: ne è esempio rilevante 
la frana staccatasi nello stesso punto in Val dei Mulini in data 31-12-2020, che ha messo in luce la grande instabilità dei 
versanti morenici. 
 
Secondo i rilievi fatti da Regione e Provincia era stata evidenziata un’elevata predisposizione a ulteriori crolli ed anche nel 
resto della zona, già identificata come zona rossa-rischio frana. 
 
 
Da considerare inoltre che la realizzazione del ponte è stata dichiarata di pubblica utilità perché   avrebbe la funzione primaria 
di unire Costermano con Marciaga. In realtà si tratta esclusivamente di un’attrazione turistica a pagamento, in quanto le 
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due località sono già collegate da un ponte storico (gratuito) che unisce i due versanti della valle poche centinaia di metri 
più a nord.  
 
Ed infine deve essere considerato lo sfregio paesaggistico-ambientale di un ponte sospeso a 70 metri dal fondo che per 330 
metri taglia in due l’unità di veduta della valle. 
 
La volontà dell’amministrazione comunale è quella di trasformare la Val dei Molini in un parco ad elevata attrazione 
turistica: il progetto d’insieme prevede infatti, oltre al ponte ciclopedonale sospeso: 
 
- punti ristoro, biglietterie e info point 
- un campeggio di lusso  
- l’ampliamento di alcuni edifici 
- la realizzazione di passerelle e piattaforme nella forra della Valle Strova 
- un parcheggio da 400 posti auto e dieci pullman 
- un villaggio turistico all' ex mulino Ferri 
- case sugli alberi 
 
 

VINCOLI E CRITICITÀ: 
 
-“Passaggio in quota e relativo punto di ristoro”: 
La realizzazione di un ponte sospeso che collega i due versanti della valle in prossimità dell’evento franoso verificatosi nel 
dicembre 2020 è in evidente contrasto con il PAT artt. 9 -15.3: 
Il PAT consente esclusivamente “opere di difesa, sistemazione, manutenzione e gestione del territorio in genere” e prescrive 
che “dovranno essere evitate le trasformazioni in grado di arrecare perturbazioni agli habitat e/o alle specie caratterizzanti 
tali ambiti”. 
 

-“Strada di collegamento al Ponte Sospeso”: 
Si tratta di una strada carrabile di collegamento ai limiti del centro abitato di Costermano da via Belvedere al parcheggio del 
ponte sospeso sul versante sinistro della Valle dei Molini 
 
Ciò è in contrasto con: 

-il DGRV 786/2016: la costruzione della strada incide negativamente sugli habitat di specie presenti che il piano 
ambientale avrebbe dovuto individuare ai sensi della DGRV 786/2016. 

 
-il PAT artt. 9 - 15.3: Il PAT consente esclusivamente “opere di difesa, sistemazione, manutenzione e gestione del 
territorio in genere” e prescrive che “dovranno essere evitate le trasformazioni in grado di arrecare perturbazioni 
agli habitat e/o alle specie caratterizzanti tali ambiti” 

 

-Assenza di uno studio dettagliato sull’impatto cumulativo degli interventi: il ponte sospeso è previsto con l’annesso di 
strutture di servizio nell’area, accessorie alla realizzazione del ponte sospeso, quali ad esempio: info point, punti ristoro, aree 
per i parcheggi dei veicoli di servizio. 
 

- Assenza di uno studio dettagliato sull’impatto del traffico veicolare nell’area e dell’incremento del numero dei visitatori. 
 
-Mancanza di dati naturalistici aggiornati da parte del Comune, in quanto i piani di monitoraggio prescritti dal capitolo 7 del 
Rapporto Ambientale del 14 PTCP e art. 44 del PAT non sono stati ancora ultimati. 
 

-Mancanza di una verifica del rispetto alle prescrizioni contenute nel EU PILOT 6730/14/ENVI. 
Ne consegue che tutte le scelte urbanistiche effettuate dalla variante in esame sono da considerarsi prive del necessario 
supporto analitico. 
 

-Contrariamente a quanto affermato al punto 10.5 (pag. 284) del Rapporto Ambientale Preliminare non è stata portata a 
termine alcuna “disamina della coerenza tra gli interventi del PI n. 11 e le Misure di conservazione di cui alla DGR 786/2016 
e s.m.i” e conseguentemente non è stata adottata alcuna misura di salvaguardia, nemmeno rispetto all'individuazione di 
eventuali ed ulteriori habitat e specie all’interno del sito “Natura 2000”. 
Ad esempio: 



5 
 

1. Habitat 6210x “formazioni erbose secche seminaturali …”; 
2. Habitat 7220X “Sorgenti pietrificanti con formazione di travertino…”; 
3. Bombina variegata; 
4. Famiglia chirotteri; 
5. Gypsophila papillosa (individuazione puntuale); 
6. Austropotamobius pallipes (individuazione puntuale) 
 

 
 

CONCLUSIONI 
 
Nonostante la Val dei Molini possa definirsi il cuore del sito di interesse comunitario IT3210007 e rappresenti nel 
comprensorio Baldo-Garda un unicum paesaggistico e naturalistico da preservare, il Comune di Costermano sul Garda ha 
adottato provvedimenti che solo a parole si propongono la finalità di tutelarli ma in realtà tendono a trasformare questo 
ambiente in un attrattore turistico di massa. 
 

La Valle dei Mulini è un ZPS, ma ad oggi manca una valutazione di incidenza ambientale che consideri cumulativamente 
tutte le singole opere che incessantemente vengono poste in essere, facendo leva su pertugi amministrativi e normativi. 
Manca tuttavia una seria politica di rafforzamento del tessuto locale e di conservazione e promozione delle sue tradizioni 
che non siano intese come meri souvenirs. 
 

Il riversarsi di una consistente massa di persone su un'area relativamente ridotta avrebbe quale conseguenza diretta quella 
di causare per questo delicato e fragile ecosistema una grave perdita di naturalità e di biodiversità. 
La realizzazione degli interventi e delle strutture prospettate dall’amministrazione comunale comporterebbe, oltre ad un 
enorme danno naturalistico-ambientale, un elevato pericolo per l’incolumità degli stessi visitatori avendo, incredibilmente, 
sottovalutato il generalizzato pericolo di frana su entrambi i versanti. 
 
 
 
 
Verona, 04.09.2023 
 

Le associazioni firmatarie: 
 

 
CAI VENETO      Renato Frigo 
Conferenza Stabile delle Sezioni Veronesi del CAI Beppe Muraro 
CTG MONTE BALDO     Maurizio Delibori 
CTG EL PREON      Sabrina Franzoni 
CONSULTA DI GARDA     Prof. Arch. CARLA TAGLIAFERRI 
ITALIA NOSTRA sez. VERONA    Marisa Velardita 
LEGAMBIENTE BALDO-GARDA E VERONA  Raffaello Boni e Chiara Martinelli 
WWF VERONESE     Michele Dall’O`  
 
 


